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Domani a Bologna 
si allenano gli «azzurrabili» GLI AVVENIMENTI SP 

V 
Oggi alle Capannello 

il Premio Castel Fusano 

NESSUNA SQUADRA E' PIÙ' A PUNTEGGIO PIENO 
* _,,. | . ____ 

Sempre in testa la Roma 
mentre la Jave incalza 

Milan e Jnter non convincono - Sperone e ài trio svedese - 31 Pa
lermo fanale di coda - Non bastano i milioni per lare una squadra 

*®B 
Quelli che dal

la 5. giornata 
*>1 aspettavano 
sorprese grosse 
s o n o rimasti 
con u n palmo 
di naso. Una 
ylorn&Ut tran
quilla, regolare 
come conferma 

d'altra parte l'abbondanza di 
(rincuori al concorso pronostico 
• la relativa esiguità delle quo
to. E" s ta ta quindi una dome-
Bica s enza emozioni anche s e 
| n quasi tutti i campi 1 risul
t a t i e o n o s tat i In forse (ino agli 
u l t i m i minut i , anche s e a Sun 
Biro i l r isultato s i è capovolto 
proprio negli ultimi minuti. 
Quel che conta però è il risul
t a t o finale ed a conti fatti la 
6. dei girone di andata non ha 
de t to nul la di eccezionale. Ha 
so lamente confermato le im
press ioni che già s i andavano 
Oeune&ndo sull'efficienza delle 
irarle squadre In lizza e nel s u o 
a n d a m e n t o h a u n po' fat to 11 
g ioco del la Juventus . 

Anche dopo la trasferta di Pa
l ermo ( ed era la terza partita 
I n campo esterno in c inque 
g iornate) la squadra giallorossa 

rimane «ola sulla ambita pol
trona di capoliste, Se vi era an
cora qualche scettico che crede
va la Roma solamente un fuoco 
di paglia ormai deve essersi 
convinto che !a squadra giallo
rossa possiede effettivamente 
una forte Inquadratura cho può 
permetterle di affrontare con 
una certa sicurezza gli inevita
bili ostacoli futuri. Benché gii 
ostacoli (ed hanno nome Trie
stina. Milan, Bologna, Fiorenti
na. Palermo) abbia dimostrato 
di superarli con abbastanza fa
cilita. Evidentemente la compa
gine giallorossa ha avuto la for
tuna di incontrare mojte squa
dre ancora a corto di prepara
zione. ma ciò non toglie nulla 
al s u o merito. Anzi, tale circo
stanza è tutta a disdoro delle 
avversarie polche un campiona
to bisogna iniziarlo preparati (In 
dalla prima partita. Cho la Ro
ma sia attualmente una forza 
della serie A lo conferma anche 
la convocazione per le nazionali 
ai quattro suol giocatori. Solo 
Juventus e Fiorentina possono 
vantare di fornire agli « azzur
rabili » un maggior numero di 
elementi. 

l o crisi del Milan 
La Roma, dunque, assume 

• empre d i p iù il ruolo di squa
dra da battere ed in tanto alle 
Bue epalle non pare vi s iano 
squadre i n condizione di poter
l a presto raggiungere e supera
to. 

L'Intemazionale ha sprecato 
•baiamente una buona occasione 
per raggiungere la Roma; ha 
but ta to dalia finestra una occa
s ione d'oro. Sul campo di B u s t o 
Aratelo dopo essere s tat i in van
taggio per ben due reti i neraz-

LA MEDIA PRIMATO 
R O M A : -f-2; Inter: + 1 ; Mi

l a n e J u v e n t u s in m e d i a ; B o 
logna , Napol i e Ud inese : — 2 ; 
Tor ino , Lazio , F iorent ina , Pro 
Patr ia e Spa i : — 3 ; Como, N o 
vara , Hampdoria « Ata lanta: 
#—I; Tr ies t ina: —5; P a l e r -

surri h a n n o incassato duo goals 
• sprecato u n calcio di rigore, 
dividendo cos i l a posta i n pal io 
c h e per-divario di c lassa e per 
supremazia d i g ioco doveva 
• e r e interamente loro. L'Inter 
d u n q u e n o n h a ancora perduto 
1 difett i degli scorsi a n n i e d i l 
Milan pare avviato ad imitarla. 

I rossoneri h a n n o c o n m o l t a 
fortuna raddrizzato negli u l t imi 
c inque minut i u n incontro che 
U vedeva nettamente superati 
dal la Bampdoria, u n a equadra 
e b e invece pare colpita dalia 
ma la sorte. I l Milan è r iusc i to 
a conquistare i d u e punt i , m a 
fcà vittoria n o n nasconde la crisi 
c h e h a cominciato a fare capo
l i n o ira le s u e file dal g iorno i n 
c u i la compagine è s t a t a affida
t a a Sperone. L'allenatore che 
per poco l o scorso a n n o n o n 
m a n d ò a picco i l Torino preten
d e che 11 « t r i o » svedese giochi 
diversamente da come h a fatto 
d a quando è venuto i n Italla. 
E* u n a pretesa assurda tanto 
p i ù c h e i «Gre-No-Li» h a n n o 
dimostrato negli scorai a n n i di , 
• spere i fare. Aires la vera cr*~«. ! z. 
del Milan s t a nell'aver allonta
n a t o Czelizler ohe era u n pro
fondo psicologo e d u n fine tat
tico. 

S e le compagini milanesi per
dono colpi ed occasioni facili la 
J u v e n t u s invece s i è ripresa do
p o le cadute Iniziali e pare de
c i sa a volere recuperare il t em
p o perduto. E" s tato facile per 
1 campioni d'Italia riprenderai. E* 
tastato immettere i n formazione 
l e giovani forze di c u i dispon
g o n o e e h » h a n n o n o m e Vivoio 
• Corradi. 

H a f a t t o l e «pese del la r inno
v a t a «furiant* de l bianconeri 
• o r m e s l l a « o r a n t i » » c h e n o n 

a risolvere i l problema 
é la s p i n a o e l fianco d i 

t a t t o l e «quadre i ta l iane: que l lo 
dell'attacco. La «quadra viola 
p u ò ancora manteners i fra le 

p iù forti grazie al blocco omo
geneo della sua difesa che sa 
assumersi sul le s u e spalle an
che il lavoro che l'attacco non 
produce, c er to che la retroguar
dia viola non può reggere a lun
go questo ritmo e la cattiva 
forma di Magnili! lo sta ad indi
care In quanto all'attacco i di
rigenti s tanno ora accorgendosi 
quanto s ia costato l'errore di 
vendere ai miglior offerente Pan-
dolflnl. 

Giacché s iamo in argomento 
di vendite ed acquisti parliamo 
u n po' anche del Napoli fra le 
cui file milita quel Jeppson che 
è costato la bellezza di 105 mi
lioni. Dopo la disastrosa scon
fitta aublta su l campo dell'Inter 
la squadra partenopea ha subito 
u n nuovo insuccesso ad opera 
della Lazio. Abbiamo dunque 
una nuova conferma che non 
basta spendere milioni peT po
tere avere bella e fatta una 
squadra d a scudetto. Il Napoli 
possiede delle individualità ma 
non una compagine ed 11 com
pito di Monzegllo è uno del più 
Ingrati perchè spesso è quasi 
impossibile amalgamare il gioco 
di atleti d i temperamento e sti
le diversissimi. Forse però è sol
tanto quest ione di tempo ed al
lora n o n c i rimane che aspet
tare. Be s o n rose fioriranno. 

La Lazio al contrarlo pare av
viata sulla via della riconquista 
di quella posizione di eccellenza 
che predilige da alcuni anni. Di
fetti e pecche la squadra blan-
coazzurra ne possiede ancora 
multi, nò vi era da attendersi 
che di botto cesa potesse tra
sformarsi La partita di domeni
ca però ha messo in luce ie 
buone doti di recupero e di re
sistenza di molti atleti e la de
cititene e li* prontezza di Uro 'iei 
biondo Larsen, Rimane però 
sempre l'impressione che molto 
della buona sorte della Lazio di
penda dalla buona giornata del 
suo prestigioso portiere. 

In fondo alla graduatoria sta 
Il Pulermo che paga con 11 ruo
lo di fanalino di coda la diflìcile 
serie di partite che ha dovuto 
affrontare in questo inizio di 
campionato Ha due punti soli 
K «l badi ben conquistati aiufce-
due ad altrettanti scmadroni: 
Juventus e Roma. La situazio
ne di crisi in cui si trova la di
rezione tecnica palermitana non 
* certo quella phì adatta per 
favorire una pronta rinascila 
della compagine rosanera Co
munque gli atleti paiono avere 
migliore volontà di allontanarsi 
dalle cattive ncque In cui si tro
vano. 

Sul resto del fronte calcistico 
vi è da registrare la prima vit
toria dell'Atalanta e delia Trle 
s t lna ed 11 ritorno al successo 
olamoroso dei granata del Tori 
no Tutto le altre squadre sono 
6Ul piede della regolarità, anche 
il Bologna che è caduto mala
mente sul campo di Bergamo. 
Intanto Piola continua a segna 
re Si vede cho sente odore di 
•maglia azzurra e ci t iene ad in
dossarla. • • « 

guariti, faranno H loro rientro 
in squadra domenica prossima. 

Su Icaso Bergamo nulla di 
nuovo: si Ignoru penino dove 
si trovi li giocatore. 

Domani a Bologna 
si allenano gli «azzurrabili» 

.Sotto ia guida di Meazza e 
Sperone 1 calciatori convocati 
per gli incontri internazionali Ut 
Stoccolma e Bari sosterranno 
domani a IloloKna il primo al
lenamento. Alle 14 la squadra 
nazionale dei giovani si incon
trerà con II Vigevano mentre 
alle 15,15 scenderanno in campo 
ì convocati per la Nazionale «A». 
A squadra allenatrice è stata 
scelta la Legnano. 

Rientrati a Roma 
i giocatori giallorossi 

Reduci da Palermo i giocatori 
della Roma hanno fatto il loro 
rientro in sede ieri pomeriggio. 
Tutti i giallorossi sono in per
fette condizioni tranne Elianl 
che ha riportato una lieve con
tusione alla caviglia sinistra. 
Nulla di grave però tanto che il 
biondo terzino sarà sicuramente 
presente giovedì prossimo alla 
solita partita di allenamento. 

Vargllen, soddisfattissimo del 
prezioso punto conquistato e 
Palermo, ha dichiarato che Gros
so entrerà in squadra solamente 
quando sarà perfettamente gua
rito. 

» » » 
Fra 1 biancoazzurri la partita 

col Napoli non ha lasciato alcu
na conseguenza. Antonazzl, Ma
lacarne e Caprile, perfettamente 

PALERMO-ROMA (1-1) — L'ala destra rosa-nero Di Mago 
infiltratosi fra Albani ed Elianl insacca la palla in rete 

LA PRIMA GARA A TAPPE PER 1 DILETTANTI 

Banco di prova per i "puri,, 
rattesa "Trieste-Sanremo,, 

Oggi la prima frazione della corsa: Trieste-Padova di 188 chilometri 

Pur trattandosi della prima 
gara a toppe che i dilettanti del 
ciclismo italiano si apprestano 
a* disputare, non è detto che 1 
partecipanti alla « Trieste-San
remo » giungano Impreparati a 
fatiche del genere. Infatti, spe
cialmente nell'ultimo periodo 
estivo e. principalmente, al
l'inizio dell'autunno, le corse 
ciclistiche s u strada non si ef
fettuano soltanto lo domenica; 
ma. frequentemente, anche nei 
giorni feriali, si organizzano u n 
po' dappertutto gare del genere. 

Non è raro quindi che i cor
ridori partecipino a diverse ga
re consecutive il che equivale. 
pressappoco, al prendere parte 
ad una corsa a tappe, senza, na-
turalrrtente, 11 pensiero di dover 
architettare piani per una clas
sino» finale. 

Ma già nei corridore s i crea 
la mentalità del « risparmio » 

CONCLUSO CON LA «BERNQCCHI» IL CAMPIONATO ITALIANO SU STRADA 

La quarta maglia del "vecchio,, Gino 
conterma la mediocrità dei giovani 

Significativa vittoria di Volpi (36 anni !) — Dove sono finiti i battaglieri pro
positi di Fiorenzo Magni, Minardi, Moresco, Petrucci, Albani e tutti gli altri? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LEGNANO. 13. — Battali. 
dunque, è campione d'Italia; 
ancora una volta — e così son 
quattro: 1935, 1937, 1940 e 1952 
— « Gino il diavolo » si veste 
con 'ci muolia bianco rosso e 
verde. Afe piaciuto il titolo che 
Carlin ha dato al suo commen
to: « Gino li ha addormentati 
tutti! ». Ma è così, injatti, nella 
Coppa Bernocchi, la corsa del
la decisione, gli uomini che 
ancora potevano impedire la 
clamorosa vittoria di Battali, 
si sono lasciati mettere net sac
co. Eppure sono uomini decisi , 
vivi, freschi, che, nelle corte, 
spesso, si distinguono, anche 
per la buona volontà. 

Perchè. a/Iora, Minardi e Mo
resco, Magni, Maggìni e Albani 
non si sono lanciali? Mistero, 
la Coppa Bernocchi è stata una 
corsa mistero: chi la capisce? 
Pareva che Boriali, tutt'attor-
no atte ruote della sua bicictet 
fa, sempre giovani, ci avesse 
messo una calamita: tutti lì, 
erano; pareva che tutti i cam
pioni o* fjua.ii' potessero far fe
sta a Bartali: un corteo di tuo-

31 Nettuno campione di baseball 

N E T T U N O - X O M A l t - S — P a r t i t a dì scat to l a R o m a sorprende l a diresa neUunese segnan
d o con Sanda l i ! e Camera gl i anici due pont i registrati a l suo at t iro . Ne l la foto Sandnl-
l i aegna i l s r i m o panto m e n t r e Marcarci s ta ancora prendendo l a pal la . I l lanciatore 

Tagl iaboschi aegae da lontano l'azione del compagna 

te di lusso per il trionfo del 
« vecchio campione »! Coppi di 
correre non avena voglia; gli 
mancava anche l'allenamento, 
per fare una corsa d'impegno 
però anche Magni è stato sulle 
sue. Eppure, Fiorenzo, aveva 
promesso di fare fuochi e fiam-
me. 

E ì più giovani: Minardi, Mo
resco, Albani? Un allungo di 
Minardi, uno scatto di More
sco; nient'altro. Manco Petrucci 
s'è visto; può la folla voler be
ne a questi ragazzi che si la 
sciano ancora incantare da 
« Gino, il diavolo »? Volpi, u n 
altro « vecchio », lui vinto la 
Coppa Bernocchi con mezz'ora 
di vantaggio sul gruppo dei 
campioni, dentro il quale era 
no mischiate anche te ruote dei 
oiovuni di grandi pretese! A 
mezz'ora... Eppure, qualche pio-
vanotto di questi, quando va a 
far le corse in linea a inoaff' 
aio, pretende cento e più bi
glietti da mille. Ma se c'è da 
sudare, da far fatica, è Volpi 
fhe SÌ lancia, vada come vada. 

La Coppa Bernocchi ha fatto 
due nomi: Volpi e Boriali; due 
* vecchi » che insegnano l'arte 
dì far le corse, l'arte di con
quistare la folla. Non si pre
tende (e non si può pretende
re). da Minardi, da Mnrowo, 
da Albani, da Petrucci, la vit
toria a tutti ì costì: si pretende 
(e si può pretendere) un cam
minare meno levato, meno co
stretto sul binaria della como
dità. L'esempio di Covpi c»»e 

I marca Bartati. e Bartali cftt 
marca. Coppi, non deve fnr 
scuota e scusa: Bartali e Cop
pi hanno dimostrato, e ancora 
dimostrano che. quando vo
gliono, de l le corse sono i pa
droni. La rassegnazione, la co
modità. infine, la trascuratez
za dei piornni, dà. ai oionani, 
una potente di mediocrità, di 
stanchezza che costringe a chie
dere: con la fine di Copia e 
Bartali, che cosa ne sarà del 
ciclismo italiano? 

Dalla Coppa Bernocchi i gio
vani vengono fuori con la fac
cia rossa di vergogna; Volpi 
vince con distacco la corsa e 
Bartali, gtuocando come fa il 
gatto col topo, diventa, di nuo
vo. campione d'Italia! 1 piova
ni si distinguono soltanto alla 
vigilia delle corse, per l'esage
razione dei propositi: * Farò di 
lutto per vincere»; oppure: 
« Cerco una vittoria con la for
za della disperazione». Parole, 
i fatti, poi, li fanno gli altri: 
Volpi che vince per distacco, 

4 corse in sette giorni; Bartali 
che, 11 anni dopo, si veste an
cora di bianco rosso e verde. I 
giovani del ciclismo hanno un 
difetto grave: non sanno sof
frire; vogl iono le corse facili; 
hanno la primavera nel sangue, 
ma l'autunno nel cuore. 

E Bartali ancora vince, an
cora s'impone; fa la parte del 
gallo nel pollaio. Ur\a corsa co
mandata a bacchetta e pareva 
davvero, che Bartali, ieri, si 
fosse vestito coi panni del 
« Mago Bacù »: tutti a fare il 
suo giuoco, tutti a far la rive
renza a Gint>, il campione. Il 
quale, pronto di gamba, ha 
chiuso nel cerchio del suo do
minio gli uomini che potevano 
dargli fastidio, e, svelto ài cer
vello, ha lasciato scappare, ha 
aiutato a scappare, gli uomini 
che, nel giuoco della «maglia» 
non contavano più. Bartali è 
un furbo da quattro cotte, 
forse, Volpi (per non dir degli 
altri che di Volpi, poi. hanno 

seguito l'esempio), da Bartali, 
aveva avuto l'indicazione buo
na: « Scappa, che farai fortu 
na! ». 

ATTILIO CAMORIANO 

MARCIA 

battuti da J. Dolezal 
PKAGA, 13 — 11 marciatore 

cecoslovacco Joseph Doiezai, se
condo arrivato dietro l'italiano 
Dordoni nella gara olimpica del 
50 Km., ha migliorato oggi i l 
record mondiale dei 30 Km. con 
il tempo di 2.31'38"6. 

Il precedente primato appar
teneva al lo svedese H. o i s sen 
che lo aveva stabilito nel 1943 
con il tempo di 2.28'57"4. 

Nello stabilire il nuovo pri
mato il podista cecoslovacco ha 
inoltre migliorato il record mon
diale delle due ore. percorrendo 
In tale limite di tempo 25.595 
metri. 

per' avere In serbo tutte le ener
gie per la corsa più importante 
che, nel caso della gara a tappe 
potrebbe esser© rappresentata 
dalia frazione più impegnativa 
più difficile. C'è, dunque già, 
in embrione, in ogni corridore 
dilettante, l'esperienza di tali 
gare anche se l'esperienza è sta
ta acquistata in maniera più o 
meno... anarchica. 

E oggi, prima tappa delta 
Trieste-Sanremo, 1 « puri », gli 
« eletti », la « crema del dilet
tantismo italiano » cominciano 
ufficialmente ad essere messi in 
prova, ad essere guardati e vi
gilati per quattro corse conse
cutive, nelle quali ogni singolo 
partecipante, oltre a mettere 11 
meglio di ciò cho possiede In 
energia^ in classe, in stile, do
vrà anche imporre all'attenzione 
degli osservatori il proprio gra
do di maturità, di conoscenza 
psicologica degli avversari, di 
adattamento delle proprie pos 
Glbllltà alla diversa flsonomiu di 
ciascuna delle quattro frazioni 
della beila competizione. Esami
niamo ora, brevemente, le pos
sibilità di affermazione del «fa
voriti ». 

Cominciamo, com'è d'uso, dal 
n. 1, dal campione del mondo 
Luciano Ctancoia. Non è. però 
soltanto in omaggio al suo pre
stigioso titolo che diamo a lui 
il merito delia prima citazione. 
E' vero, Invece, che il romano 
con le sue affermazioni post-
lussemburghesl, si è dimostrato 
uno del .dilettanti più in for
ma e uno di quelli che possie
dono maggiori titoli per il salto 
nella categoria superiore. Tutti 
conoscono Luciano Ctancoia co
me ottimo corridore di fondo 
come scalatore di razza, come 
buon velocista, specialmente 
quando sugli avversari grava 11 
peso dei troppi chilometri per
corsi 

E l nona di Zucconelii, di 
Bruni, di Guerrini, di Gianne-
schi. di Buratti, di Modena fi
gurano anch'essi nell'elenco del 
partenti della Trieste-Sanremo 
insieme a quelli di Fantini, di 
Filippi, di Maule. di Gismondl 
di Landi, d i Ciabatti « di Zam
poni. Passisti della forza di 
Zucconelil e degli atleti emi
liani potranno, quindi, domina
re nelle prime due tappe, fino 
a Salsomaggiore e da questa cit
tadina, dopò il*giorno di riposo. 
cominclerà la beneficiata per 
gli atleti avvezzi al percorsi più 
duri. Possiamo qui fare i nomi 
già citati di Clancolo, di Burat
ti. di Gianneschi e di Modena 
che hanno già dimostrato, in 
altro occasioni, la loro familia
rità per le salite. E la salita. 
è noto, è spessissimo u n fattore 
determinante nelle gare a tappe. 

Ma non vogliamo passare sot
to silenzio gli specialisti degli 
arrivi in volata (Favero, Anto-
nelll, Bertoglto, Malvlcinl) pol
che, anche se non ci sentiamo 
di assegnare loro la probabilità 
di una vittoria iinale, crediamo 
in un loro piazzamento onore
volissimo. Altrettanto dicasi dei 
dilettanti di valore indiscusso 
chiamati a far parte delle va
rie squadre regionali ma che 
non potendo essere considerati 
degli « outsiaers ». rappresenta
no, alia luce delle loro ultime 
prestazioni, delle vere « incogni
t e » : diclamo del laziale Trapè, 
del toscano Giusti, di Mastrojan-
ni. di Masci&relli. Ma si posso
no poi fare dei pronostici, nei 
campo dei dilettanti, con la 
certezza di non" venire smentiti 
In modo sensazionale? No cer
tamente: non possiamo affer
marlo. conoscendo con quale 
animo e con quale spirito ago
nistico corre questa categoria 
di atleti. 

CARLO M A R C U C C 

IPPICA 

Oggi alle capanneile 
ii Premio Castel Fusano 

(I.F.) — 11 premio Castel Fusa
no, per cavalli di due anni di 
ogni paese, costituisce la prova 
di centro della quattordicesima 
giornata della prima riunione di 
autunno all'ippodromo delle Ca
panneile. 

Alla corsa dotata di un premio 
di L. 440.000 sono rimasti iscritti 
cinque cavalli che, salvo defezio
ni dell'ultimo momento, dovreb
bero presentarsi tutti ai nastri. 

Sulla scorta delle ultime presta
zioni noi indihicamo: Subisco ed 
Eboli. 

11 programma odierno compren
de sette corse che sono tutte ben 
fornite • come numero di cavalli, 
anche se, all'ultimo momento, 
molti di essi saranno ritirati. 

Ecco le nostre selezioni per la 
altre corse: 

Premio Castel Giubileo: Va 
Tout, Brigante, Scandarello. 

Premio Castel Cellesi (asc.)t 
Pampa, Rebalera, Capri. 

Premio Castel S. Angelo (recl. 
m. 1400): Senza Pensieri, Labra
dor, Angossa. 

Premio Castelblanco (recl. me
tri 1400): Vasquine, Sprint, Ar-
cenc. 

Premio Castel di Sangro (asc. 
m. 2200) : Viareggio, Sevres, Buon-
talenta. 

Premio Castel Nuovo (recl. m e 
tri 1600): Cantata, Amarlllis, Re-
bolera. 
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Granile romando di VICTOR HUGO 

Non avendo potuto ave* 
È9 GranviUc 'saccheflparono 
VjHe-Dku. C h i a m a v a n o 
«massa giacobina» q u e i 
campagnoli che ai erano uniti 
mjtk azzurri, e li «terminavano 
più degli altri. Amavano la 
•trage come dei soldati, e il 
• g a m r o come dei briganti. 
FocOare i palcad, cioè i bor
ghesi. andava loro a genio, 
aio era detto: « squaresimar-
el». A Footenay, uno dei loro 
•reti. 11 curato Barbotin, ab
battè un vecchio con un colpo 
41 edaboia. ASainMSeraata-
mr-IDe, mu> dei loro capi
tani, gentiluomo, uccise con 
«n colpo di fucile il procura
tori» della Comune, poi gli 

stabilirono la regola di ucci
dere trenta repubblicani al 
giorno, impiegarono cinque 
settimane, ogni catena di 
trenta si chiamava «il rosa
rio». Si addossava la catena 
ad una fossa scavata apposi
tamente e si faceva fuoco; i 
fucilati cadevano nella fossa 
a volte ancor vivi e venivano 
sotterrati ugualmente. Abbia
mo riveduti più tardi queste 
usanze Joubert, presidente 
del distretto, ebbe i polsi se
gati. Mettevano ai prigionie
ri azzurri manette taglienti. 
forgiate apposta. IA ammaz
zavano sulle pubbliche piaz
ze suonando l'aliati. Charette. 
ebe firmava: «Fraternità il 
•trattar CharatUa, «4 ama 

per acconciatura, come Ma 
rat. un fazzoletto annodato 
sulle sopracciglia, bruciò la 
città di Pornic cogli abitanti 
nelle case. Durante quei tem
pi Carrier era spaventoso. 11 
terrore rispondeva al terrore. 
L'insorto bretone aveva qua
si l'aspetto dell'insorto greco; 
giacca corta, fucile a bando
liera. gambali, larghe braghe 
simUi alla fustanella. Henry 
La Roche-Jacquelein, a ven
turi anni, partiva per questa 
guerra con un bastone e un 
paio di pistole. L'armata di 
Vandea comprendeva cento-
cinquantaquattro divisioni. Fa 
cevano assedi in regola. Ten
nero Bressuire bloccata per 
tre giorni. Diecimila contadi 
ni, un venerdì santo, canno
neggiarono la città di Sables 
con palle infuocate. Capitò 
loro di distruggere in un sol 
giorno quattordici accantona
menti repubblicani, da Mon-
tigné a Courbeveilles. Sulle 
alte mura di Thouars, si sen
tiva questo dialogo superbo 
tra La Roche-Jacquelein e un 
ragazzo: « — Carlo! — Ecco
mi! — Le tue spalle che io 
ci salga sopra. — Fate pure. 
— Il tuo fucile. — Prende
te». E La Roche-Jacquelein 
saltò nella città e si preaero 
senza scale quelle torri che 
Ducueaclin aveva assediato. 
Preferivano una «artuocia a 

un luigi d'oro. Piangevano 
quando perdevano di vista il 
loro campanile. Fuggire pa
reva a loro semplice, allora 
i capi gridavano: «Gettate 

via gli zoccoli, tenete i fuci
li ». Quando le munizioni 
mancavano dicevano il rosa
rio e andavano a prendere la 
polvere nei cassoni dell'artl-

RIDUZIONI E.N.AX.: Astoria, 
Arenala Astra, Aurora, Augustus, 
Ausonia, AUuunbra, Appio, Atlan. 
te, Acquarlo, Bernini, Clodlo, Del 
Vascello, Delle Vittorie, Diana, 
Eden, Espero, Garbateli*, Gol-
denclne. Giallo Cesare, Impero, 
La Fenice, Massimo, Mazzini, 
Metropolitan, Nuovo, Olimpia, 
Odescalcbl, Orfeo, Orione, Otta
viano, Palestrina, ParloU, Piane-
Urlo, Qulrlnetta, Rivoli, Rex, Ro
ma, Sala Umberto, Salario, Sa
voia, Trieste, Tuscolo, XXI Apri
le, Vertano. TEATRI: Arti, Valle, 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

Città di Roma «I.a capanna 
svizzera» e «H cambio delia 
valigia ». 

ELISEO: ore 21: C i a Nlnchl-VU-
H-Tieri « I capricci di Marian 
na> e «La Perichole». 

MANZONI: C i a riv. De Vico 
Marchetti-Caterina Essex, dalle 
ore 16.30 ingr. continuato. 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 2145: Spetta
colo con Katherine Dunham. 
Prenot. 480119. 

PALAZZO SISTINA: ore 21.15: 
serata di gala con la nuova 
rivista di Galdieri «La Piazza» 

QUIRINO: ore 21: < Tarantella 
napoletana» di A. Curcio. 

TEATRO ITALIA (Via Bari 16): 
Spettacolo con il celebre Mago 
Bustelli. 

VALLE: Riposo. Imminente «I 
piccoli di Podreeca». 

CINE-TEATRI 
AUtamara: Marito e moglie e riv. 
AlUerl: Donne perdute e rivista 
Ambra-Io vinelli: Sansone e Da

ma e rivista 
La Fenice: Marito e moglie e riv. 
Principe: Il mondo vuole cosi 
Volturno: La cortina del silenzio 

glieria repubblicana; più tar
di d*Elbée ne domandò agli 
Inglesi. Quando il nemico si 
avvicinava, se avevano del 
feriti, li nascondevano nel 

GLI SPETTACOLI 
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CINEMA 
A.B.C.: La voce nella tempesta 
Acquario: X sette peccati capitali 
Adriacine: La valle del monsoni 
Adriano: Camicie rosse e Incon

tro box Maroiano-Walcott 
Alba: Elena paga il debito 
Alcyone: Un ladro in paradiso 
Ambasciatori: Allo sbaraglio 
Aniene: Ombre su Trieste 
Apollo: Il grande nemico 
Appio: Anema e core 
Aquila: 1 cinque segreti del de

serto 
Arcobaleno: Jocelyn. Solo 2 spet

tacoli 17.30-19.30. 
Arenala: La rivincita dell'uomo 

invisibile 
Aristea : La corte di re Artù 
Astoria: Il sergente di legno 
Astra: La cortina del silenzio 
Atlante: Elena paga il debito 
Attualità: Lydia 
Angnstns: Sabbie mobili 
Aurora: Donna in fuga 
Ausonia: L'ultima sentenza 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Mia moglie si sposa 
Bologna: Ricca giovane e bella 
Brancaccio: Ricca giovane e bella 
Capitol: Viva Zapata 
Capranica: Il cappotto 
Capraaichetta: Processo alla citta 
Castello: Belle giovani e perverse 
CentoceUe: Figlio figlio mio 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Ciatnpino: Lungo viag

gio di ritorno 
Cine-Star: L'ultima sentenza 
Clodlo: Capitan Kidd 
Cola di Rienzo: L'uomo in nero 

grano alto o nelle felci ver
gini, e. finito il combattimen
to, tornavano a prenderli. 
Non avevano uniforme. I lo
ro vestiti cadevano a bran
delli. Contadini e gentiluo
mini si vestivano dei primi 
stracci che capitavano. Roger 
Mouliniers portava un tur
bante e un dolman presi dal 
magazzino dei costumi del 
teatro della Flèche; il cava
liere di Beauvilliers aveva 
un abito da procuratore e un 
cappello da donna sopra un 
berretto di lana. Tutti porta
vano la sciarpa e la cintura 
bianca: i gradi si distingue
vano dal nodo. Stofflet aveva 
un nodo rosso. La Roche-Jac
quelein nero, Wìmpfen, mez
zo girondino che del resto 
non uscì mai dalla Norman
dia portava il bracciale dei 
sanculotti di Caen. Tra le 
loro file c'erano delle donne, 
la si«mora Lescure, che fu 
più tardi signora di La Ro
che-Jacquelein, Teresa di 
Mollien, amante di La RoUa-
rie. che bruciò la lista dei 
capi di parrocchia; la signo
ra di La Rochefoucauld, bel
la giovane, con la sciabola in 
mano, riuniva ai piedi della 
grossa torre del castello di 
Puy-Rousseau, e quella An
tonietta Adams, detta il ca
valiere Adams, cosi valorosa, 
che quando fu fatta pxi*lo~ 

Colonna: Jim della jungla 
Corallo: La leggenda di Genoveffa 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Ogni anno una ragazza 
Delle Maschere: Gianni e Pinot-

to contro l'uomo invisibile. 
Delle Terrazze: La banda del tre 

stati 
Del Vascello: Parole e musica 
Diana: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Dorla: Belle giovani e perverse 
Eden: 11 segreto del carcerato 
Espero: La matadora 
Europa: Il cappotto 
Excelsior: Garù Garù 
Farnese: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Faro: Disperato amore 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: Le plaisir (ore 17.30-

19.45-22) 
Flaminio: Il fantasma dell'Opera 
Fogliano: Parole e musica 
Fontana: prossima riapertura 
GaDeHa: La furia di Tarzan 
Giulio Cesare: Il sergentr* di 

legno 
Golden: E* arrivata la felicità 
Imperiale: Il cappotto 
Impero: Pelle di rame 
Indnno: II gatto milionario 
Ionio: La giocarrice 
tris: La città è salva 
Italia: Spettacolo teatrale. 
Lux: Partita d'azzardo 
Massimo: Il grande nemico 
Mazzini: Sabbie mobili 
Metropolitan: La corte di re Artù 
Moderno: Il cappotto 
Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A: Davide 

e Betsabea ~ Sala B : B. pe-

niera, la fucilarono, ma in 
piedi per rispetto. Questo 
tempo epico fu crudele. Gli 
uomini erano furiosi. La si
gnora dì Lescure faceva cam
minare apposta il suo cavallo 
sui repubblicani giacenti fuo
ri combattimento. « morti », 
diceva ella, ma forse soltanto 
feriti. Qualche volta gli uo
mini tradirono, la donne mai. 
La signorina Fleury, del Tea
tro Francese, passò da La 
Rouarie a Marat, ma per 
amore. I capitani erano so
vente ignorati come i soldati. 
Il signor di Sapinaud non sa
peva l'ortografia, scriveva: 
« Noi avremmio da parte no-
sta i». I capi si odiavano tra 
loro, i capitani che agivano 
nelle terre paludose gridava
no; «Abbasso quelli che 
stanno nelle terre alte»». La 
loro cavalleria era poco nu
merosa e difficile da tenere 
insieme. Puysaye scrive: 
«L'uomo che mi dà allegra
mente i suoi due figli, diventa 
freddo se gli chiedo uno dei 
suoi cavalli i». Pertiche, for
che, fucili vecchi e nuovi, 
coltelli da caccia, verghe di 
ferro, bastoni ferrati e chio
dati. erano le loro armi; al
cuni portavano al collo una 
croce fatta con due ossa di 
morto. Attaccavano con alte 
grida, sorgevano all'improv
viso da ogni parte, dai bo-

scatore della Luisiana 
Nuovo: Catene 
Novocine: Tivio Caio e Sempronio 
Odeon: Capitan Kidd 
Odescalchi: La corriera delia 

morte 
Olympia: Partita d'azzardo 
Orfeo: Belle giovani e perversa 
Orione: Sambo 
Ottaviano: Sola col suo rimorso 
Palazzo: Davanti a lui tremava 

tutta Roma 
Palestrina: Ricca giovane e bella 
Parioli: Il mistero del V-3 
Planetario: La seconda moglie 
Plaza: Totò a colori 
Preneste: Pelle di rame 
Primavalle: Paura in palcoscenico 
Quirinale: II sergente di legno 
Qulrlnetta: Un americano a Pa

rigi 
Reale: Il pescatore della Ltii-

siana 
Rex: L'ultima sentenza 
Rialto: Giovinezza 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Il vascello misterioso 
Rubino: La vendetta di una 

pazza 
Salario: Cocaina 
Sala Umberto: La città del ter

rore 
Salone Margherita: Papà digerita 

mamma 
Sant'Ippolito: Crociera dì ln<-
Savoia; Anema e core 
Silver Cine: La bandera 
Smeraldo: Ciclone 
Splendore: I miserabili 
SUdlum: Riso amaro 
Snpercinetna: Camicia rosse. In

contro box Marciano-Walcott 
Tirreno: Sabbie mobili 
Trevi: Fanfan la tulipe 
Trianon: Bazar delle follie 
Trieste: Kociss l'eroe indirne 
Tuscolo: Obiettivo X 
Ventun Aprile: Notturno tragico 
Verbano: Bellezze al bagno 
Vittoria: Kociss l'eroe indiano 
Vittoria Ctampino: Azzardo 

ninni 
schi, dalle colline, dalle cep
pate, dalle strade incavate, si 
disponevano a mezzaluna, uc
cidevano. sterminavano, ful
minavano, e si dissipavano. 
Quando attraversavano un 
borgo repubblicano taglia
vano l'albero della liberjà, lo 
bruciavano e danzavano in 
tondo intorno al fuoco. Tutti 
i loro movimenti erano not
turni. Regola del vandeano: 
essere sempre inaspettato. 
Facevano quindici leghe in 
silenzio, senza piegare un'er
ba sul loro passaggio. Venuta 
la sera, dopo aver fissato tra 
i capi in consiglio di guerra 
il luoso dove l'indomani 
avrebbero sorpreso le guar
nigioni repubblicane, carica
vano i loro fucili, borbotta
vano le loro preghiere, si to
glievano gli zoccoli, e se ne 
andavano in lunghe file, a 
piedi nudi sull'erica e sul 
muschio, senza un rumore, 
senza una parola, senza un 
soffio. Marcia di gatti nelle 
tenebre. 

VI. 
L'ANIMA DELLA TERRA 

PASSA NELL'UOMO. 
Gli insorti della Vandea 

non possono essere valutati a 
meno di cinquecentomila 
uomini, donne e bambini. 
Mezzo milione di combattenti 
è la cifra data da Tuffin de 
la Rouarie. (Centmaej 
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